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Nel cuore e nella testa

Il poeta non ha biografia: la sua opera è una biografia, scrive Octavio Paz. La nuova stagione del Teatro Nazionale – Teatro di Napoli omaggia il genio di Enzo Moscato, un poeta che sta a Napoli come Kavafis ad Alessandria. È sua la frase che abbiamo scelto per misurarne il battito: Nel cuore e nella testa. Moscato si riferisce all’ibrida materia che muove la sua sensibilità di sciamano, la stessa che lo ha vocato a quel sortilegio che si chiama teatro.  

A Enzo dedicheremo uno spettacolo, Non posso narrare la mia vita, che, a due anni dalla scomparsa, tesse e cuce frammenti di sue scritture, in particolare da Gli anni piccoli, meraviglioso autoritratto dell’artista da bambino in cui egli insegue la propria infanzia e adolescenza per ritrovare il retroscena mitico, la crepa fantastica che lo destinò al teatro. Una visione immaginifica e barocca di Napoli e, nell’anno del suo duemila e cinquecentesimo compleanno, uno squarcio profetico sui fantasmi che salgono e scendono dai Quartieri Spagnoli, vera e propria fuga su quell’ossessione verbale, e su quel farsi musica che ne declina la grandezza e la perdizione.

Spettacoli importanti, che in alcuni casi ci vedono come coproduttori, recano le prestigiose firme registiche di Tiago Rodriguez, Emma Dante, Milo Rau, ben noti al nostro pubblico, o di coreografi di culto come Josef Nadj, segnando il percorso internazionale del programma. Novità drammaturgiche di prestigio – Teresa Cremisi, Chiara Valerio, Lina Prosa, Cristina Comencini, Davide Enia, Giovanni Grasso, Ruggero Cappuccio, Harry Butler, Fabio Pisano, Fortunato Calvino, si confrontano con le scritture classiche di Scarpetta, di Eduardo (di cui ritorna in scena “Non ti pago!” con Carolina Rosi e Salvo Ficarra, nella regia di Luca De Filippo nel decennale della scomparsa), di Viviani, di Santanelli, di Patroni Griffi, di Bennett, di Camilleri (nel quadro dell’anniversario che ne celebra il multiforme impegno), di Scaldati.  Registi come Livermore, Latella, Cirillo, Shammah, Gleijeses, Dini, Serao, Maccarinelli, Sollazzo, Maresco, Uzzo, Mazzara dividono la scena con la generazione di Ferracchiati, Bauduin, Baracco, Baldi, Muscato, Scuderi, Paschitto, Nemolato, Grossi, Piana, Curci, Cutolo, Cristiano, Di Martino e con l’estro performativo e interpretativo di Antonio Rezza e Sonia Bergamasco. Coreografi della nuova generazione in ascesa sulla scena nazionale e internazionale come Luna Cenere e Adriano Bolognino completano l’osservatorio sulla danza. 

Continuano le attività formative della Scuola di teatro diretta da Arturo Cirillo, che si appresta ad avviare il secondo anno del suo quarto triennio, e della Scuola elementare del teatro, animata da Davide Iodice: proprio in questi giorni, entrambe saranno presenti alla Biennale Teatro di Venezia, rispettivamente, con Orge per George del giovanissimo drammaturgo veneto Athos Mion e con Pinocchio, recentemente insignito del Premio Ubu.
Proseguono anche i progetti a lungo termine che scavano nel solco sociale del teatro, Arrevuoto, diretto da Maurizio Braucci, che festeggia la sua ventesima edizione e I Sud  il percorso di incontro tra Napoli e le comunità migranti presenti sul territorio diretto da Alessandra Cutolo; ad essi quest’anno si affianca il nuovo progetto Segui la voce in collaborazione con Gesac Aeroporto di Napoli e con la Compagnia Putéca Cèlidonia nata dalla nostra Scuola di teatro: un’iniziativa che porta il teatro dentro la città, mettendo in dialogo un quartiere dalla forte identità territoriale, San Pietro a Patierno, con uno dei luoghi simbolo delle città moderne, l’aeroporto. 

E ancora: Eduardo punto e da capo, diretto da Antonello Cossia, riprenderà il suo viaggio nei suggestivi spazi del Teatro San Ferdinando, Ce steva 3 vvote ci porterà alla scoperta dell’universo fiabesco di Giambattista Basile attraverso la drammaturgia di Manlio Santanelli, Residanza in collaborazione con Movimento Danza darà spazio ai nuovi talenti coreografici, e infine, il Premio Leo de Berardinis per artisti e compagnie  under 35 che sceglierà due nuovi progetti di artisti emergenti da produrre nel 2027.

Il tempo che stiamo vivendo è terribile, il peggiore dal dopoguerra. Lo scenario in cui ci muoviamo è in una fase di forsennato, inafferrabile, cambiamento. Il teatro segna il tempo civile malato e lo medica con visioni che attingono al mito, all’allucinazione, al delirio fantastico. Parafrasando ciò che scrisse Enzo Moscato della poesia, e mai come in questo frangente, fare teatro lo si può definire “un andare e un ritornare, senza posa (…) all’infinito, come il mare e le sue onde, piuttosto che un approdo, un appiglio, precisi”.

                                                                                                                                                   Roberto Andò

Direttore Teatro di Napoli - Teatro Nazionale
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